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 VENERDI DOPO LE CENERI

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 
E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno».   

È motivo di gioia
e dono del tuo amore
poter innalzare a te la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

in Cristo tuo Figlio, 
Sposo della Chiesa e dell’umanità.
Rispondendo ai discepoli di Giovanni

sulla questione del digiuno dei suoi discepoli,

egli si presenta come lo Sposo,

che è motivo di gioia per quanti lo riconoscono

e partecipano alla festa della tua misericordia.

Annuncia che è ormai vicino il momento

in cui sarà tolto dal mondo

perché consegnato a noi

può manifestare la tua tenerezza

che si spinge fino a donare il Figlio Unigenito

per rendere tutti noi tuoi figli. 
Incamminati verso la Pasqua di morte e risurrezione

uniti agli angeli e ai Santi,

e a quanti condividono la stessa fede

innalziamo a te, Dio grande e paziente,

il canto della lode.
